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Da sempre i bambini sono protagonisti di romanzi, poesie e drammi ed anche soggetti ampia-
mente rappresentati nella storia dell’arte.
Artisti famosi hanno dato vita a capolavori che hanno lasciato nei secoli una traccia indelebile 
e una testimonianza della condizione infantile: dai ritratti delle famiglie nobili agli affreschi 
dei bambini nei campi, dalla spensieratezza dei giochi alla vita in povertà, dall’infanzia negata 
ai privilegi, dalle lezioni di arte e di musica ai lavori più faticosi e umili. Gli esempi sono mol-
teplici dal bassorilievo dell’Ara Pacis di Augusto a Roma in cui è rappresentato un figlio che 
si aggrappa al papà rivolgendo il suo affetto complice alla madre che lo accarezza e lo guarda 
amorevolmente al dipinto “La strage degli innocenti” di Duccio di Buoninsegna, senza di-
menticare il Rinascimento in cui compaiono i ritratti dei piccoli di famiglia.
Nel ‘900, secolo molto vivace, a seguito della nascita di nuove tecniche come la fotografia, 
che permette di ritrarre episodi della vita reale spesso traumatici, non si può non ricordare 
la celebre immagine di Diana Arbus “Child with Toy Hand Grenade” in cui viene ripreso un 
bambino con lo sguardo alienato che in una mano tiene una granata giocattolo e con l’altra 
simula un artiglio.
L’arte ci ha consegnato uno spaccato dell’infanzia e dell’adolescenza che può equipararsi ad 
un trattato sociologico ed antropologico. Tutti siamo stati piccoli; durante la vita si può non 
diventare padri, madri, mariti o mogli, e il solo fatto di esistere implica un’infanzia: una fase 
comune a tutti e come tale indelebile.
Nasce così il progetto Unforgettable Childhood in cui viene trattato il tema di quella infanzia 
che è indimenticabile sia per i ricordi belli, sia per quelli più dolorosi e tristi.
La mostra è prodotta dall’associazione Culturale Acribia in collaborazione con l’Istituto Ita-
liano di cultura di Tel-Aviv, l’Ambasciata d’Italia in Israele e la Fondazione Museo Ebraico di 
Bologna in Italia con la partecipazione di 50 artisti israeliani ed italiani che hanno realizzato 
appositamente circa 80 opere per questa iniziativa. La prima tappa di questo progetto è stata 
in Italia ove la mostra è stata ospitata a Matera all’Ex Ospedale San Rocco e al Museo Nazio-
nale di Ravenna.
Con l’occasione desidero ringraziare l’ambasciatore d’Italia in Israele Gianluigi Benedetti, il 
Dott. Fabio Ruggirello direttore dell’Istituto italiano di Cultura di Tel-Aviv che hanno deciso 
di sostenere il progetto espositivo Unforgettable Childhood e Arie Berkowitz direttore della 
Casa degli artisti di Tel-Aviv dove è ospitata la mostra dal 22 di Novembre alla fine di Di-
cembre. Un grazie particolare anche alla Dottoressa Vincenza Maugeri direttrice del Museo 
Ebraico di Bologna e al Suo Presidente Guido Ottolenghi che hanno accolto con entusiasmo 
l’idea di allestire la mostra Unforgettable Childhood nei meravigliosi locali del loro Museo 
da marzo a maggio 2019 con l’intento di sviluppare sempre di più un interscambio culturale 
tra Israele e l’Italia. Dopo la tappa bolognese la mostra proseguirà il suo viaggio in Italia per 
essere accolta in altre importanti Istituzioni Museali.
Ho concepito questa esposizione per rafforzare, attraverso l’arte, la costruzione di un dialogo 
internazionale con i Paesi dell’Area Mediterranea, sviluppare conoscenze e rapporti tra artisti 
con culture e religioni diverse con la convinzione che l’arte sia uno strumento di pace e comu-
nicazione capace di abbattere muri e pregiudizi favorendo nuove relazioni.
Mi piace pensare all’arte come ambasciatrice che porta con se una missione: offrire al mondo 
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la conoscenza di abitudini diverse che possono sicuramente convivere nello stesso luogo.
Unforgettable Childhood è una mostra in cui sono rappresentate le diverse espressioni dell’ar-
te: dalla pittura alla scultura, dalla fotografia al disegno.
Soggetti, oggetti e momenti della vita quotidiana testimoni di quanto la nostra vita abbia la 
necessità di ricordare il passato per vivere il presente e costruire il futuro: questo il criterio 
delle mie scelte curatoriali.
Il bambino è un essere umano in fieri: tutto è ancora possibile e le sue azioni sono sperimen-
tazioni in cui si esercita ad essere, con semplicità e naturalezza, l’adulto di domani. Ho chiesto 
agli artisti di fissare questa fase dell’esistenza.
L’essere umano è dunque in primis al centro di alcuni lavori, è proprio questo il titolo dell’ope-
ra di Barbara Nejrotti che riprende il tema della maternità dal punto di vista paterno, quindi 
maschile, sottolineando un legame quasi viscerale che i bambini creano con chi si prende 
cura di loro nella crescita. Sempre la maternità è protagonista anche nella scultura in ferro di 
Antonio Meneghetti. 
L’innocenza, la dolcezza di una carezza, di uno sguardo e di un gesto affettuoso sono il cuore 
delle opere di Margherita Grasselli con le sue dolcissime bambine in terra cotta, così come 
quelle di Roberta Savelli dipinte su garza, di Riccardo Cordero, Sharon Rashbam Prop, Nava 
Ebel, Valerio Berruti, Orna Ben-Ami, Adi Kichelmacher, Fabio Soto, Pietro d’Angelo, Daniele 
Basso, Bar Greenstein, Tobia Ravà, Claudia Giraudo, Simona Cavaglieri, Hana Silberstein, 
Francesca Duscià, Avivit Segal, Elisabetta Riccio, Nimi Getter, Carlo Galfione, David Kasman 
e Haya GraetzRan.
Una sorta di sezione “affettività”.
In altri casi gli artisti hanno voluto esprimere il concetto dell’infanzia indimenticabile attra-
verso la rappresentazione di un gioco e del “giocare” in cui i protagonisti sono: i palloncini ed 
i coni gelato di Giorgio di Palma, il salto della corda di Giuseppe Labianca, la bambina con il 
secchiello di Tali Navon, il palloncino di Paolo Amico, le giostre di Eitan Vitkon e Hila Ka-
rabelnikof, le bolle di sapone di Michael Lazar, la libreria giocosa di Isa Locatelli, la scultura 
dell’elefante di Menashe Kadishman, l’installazione di piccoli giochi e di palloni sgonfiati di 
Suly Bernstein, la bimba con la papera di David Gerstein, l’aereoplanino di Boulakia, l’altalena 
di Daniel Tchetchik, i fumetti di Edward Spitz, l’orsacchiotto di Carla Chiusano, il coniglietto 
di Arie Berkowitz, Pulcinella di Lello Esposito, il bolide di Giovanni Albanese, l’opera gioco 
“Testa di cavallo di Selene” di Camilla Ancillotto, le scatole con tavole colorate di Angelica 
Romeo che ci ricordano i giochi di una volta.
Nelle opere di Ruth Orenbach, Emilia Faro, Miriam Drath, Ronith Shalem, Orly Aviv e Dado 
Schapira invece ritroviamo “il giocare” come espressione del movimento corporeo.
Una menzione a parte per la loro originalità e fantasia meritano le opere di alcuni artisti come 
Gabriele Turola, Rona Boyarski, Brigitta Huemer, Enrico De Paris, Ugo Nespolo, Eran Shaki-
ne, Vered Aharonovitch, Sher Avner e Mario Zito.
La sperimentazione continua dell’infanzia nell’impadronirsi di tutto ciò che il bimbo si trova 
a portata di mano trova corrispondenza nell’uso di tecniche e materiali particolari come il 
cucito, l’utilizzo della penna 10 colori, l’acquerello, i tessuti, il ferro, le graffette d’acciaio inox, 
il sughero, l’acciaio lucidato a specchio, i giornali, il nastro adesivo, il legno e la carta stagnola. 
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Un valore, non solo per l’espressività variegata, ma anche perché ribadisce che l’arte è idea, 
sensibilità e continua innovazione.
Ogni progetto ambizioso ha bisogno di uno slancio fatto soprattutto con il cuore, per il ge-
neroso sostegno e supporto ringrazio gli artisti italiani coordinati da Federica Barletta,Vera 
Pilpoul che ha tenuto i rapporti con gli artisti israeliani e tutti coloro che hanno reso possibile 
questa mostra.

Ermanno Tedeschi

Children have always been the protagonists of novels, poems and dramas and have also been 
widely represented subjects in the history of art.
Famous artists have created masterpieces that have left a permanent trace over the centuries 
and also a testimony of the children’s condition: from the portraits of noble families to the 
frescoes of children in the fields, from the carefree games to life in poverty, from a lost child-
hood to privileges, from art and music lessons to the most tiring and humble jobs. Numerous 
examples can be cited, from the bas-relief of Augustus’ Ara Pacis in Rome, representing a son 
who clings to his father while addressing his knowing affection to his mother who caresses 
him and lovingly looks at him, to the painting “The massacre of the innocents” by Duccio di 
Buoninsegna, not to mention the Renaissance during which the little ones of the family were 
portrayed.
The 20th century was a very lively one, following the birth of new techniques such as pho-
tography, which allows representing episodes of real life – often, traumatic ones. In this phase, 
we cannot forget the famous picture of Diana Arbus “Child with Toy Hand Grenade” which 
depicts a child with an alienated look that clenches a toy replica hand grenade in one hand, 
while his other hand is held in a claw-like gesture.
Art has given us a cross-section of childhood and adolescence that can be equated with a so-
ciological and anthropological treatise. We have all been little children; during life one might 
not become a father, mother, husband or wife, and the mere fact of existing implies an infan-
cy: it is a phase that is common to everyone and, as such, is indelible.
This is how the Unforgettable Childhood project was born. It deals with the theme of child-
hood: unforgettable, both for the beautiful memories and for the most painful and sad ones.
The exhibition was created by the cultural Association Acribia, in collaboration with the Ital-
ian Cultural Institute of Tel-Aviv, the Italian Embassy in Israel and the Jewish Museum of Bo-
logna in Italy with the participation of 50 Israeli and Italian artists who have specially created 
about 80 works for this initiative. The first stage of this project was in Italy, where the exhibi-
tion was hosted at the former San Rocco Hospital in Matera and at the National Museum of 
Ravenna.
On this occasion, I would like to thank Italy’s ambassador to Israel Gianluigi Benedetti, Dr. 
Fabio Ruggirello, director of the Italian Institute of Culture in Tel-Aviv who have decided to 
support the Unforgettable Childhood exhibition project and Arie Berkowitz, director of the 
House of artists in Tel-Aviv, where the exhibition will be hosted from November 22 to the end 
of December. A special thanks also to Dr. Vincenza Maugeri, director of the Jewish Museum 
of Bologna and to its president Guido Ottolenghi, who both enthusiastically welcomed the 
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idea of ​​setting up the Unforgettable Childhood exhibition in the wonderful premises of their 
Museum from March to May 2019 with the aim of developing more and more the cultural 
exchange between Israel and Italy. After stopping in Bologna, the exhibition will continue its 
journey throughout Italy to be hosted in other important museums.
I conceived this exhibition in order to strengthen, through art, the construction of an in-
ternational dialogue among the Mediterranean countries, to develop a knowledge base and 
relationships among artists of different cultures and religions with the belief that art is an 
instrument of peace and communication capable of breaking barriers and prejudices while 
favouring new relationships.
I like to think of art as an ambassador that bears a mission: to offer the world the discovery of 
different habits that can surely coexist in the same place.
Unforgettable Childhood is an exhibition in which different expressions of art are represent-
ed: from painting to sculpture, from photography to drawing.
Subjects, objects and moments of everyday life bear the witness of our strong need to re-
member the past in order to live the present and build the future: this is the criterion of my 
curatorial choices.
Children are human beings in progress: everything is still possible and their actions are ex-
periments in which they practice to be the adults of tomorrow, with simplicity and natural-
ness. I asked the artists to catch and represent this phase of existence.
The human being is therefore at the centre of some works. This is, indeed, the title of Barbara 
Nejrotti’s work which reproduces the theme of motherhood from the paternal – and there-
fore, masculine – point of view, highlighting an almost visceral bond that children create with 
those who take care of them in growth. Motherhood is the main character also in the iron 
sculpture of Antonio Meneghetti. 
The innocence, the tenderness of a caress, of a look, and an affectionate gesture are the traits 
of Margherita Grasselli’s works with her terracotta sweet little girls, as well as those of Rober-
ta Savelli, painted on gauze, of Riccardo Cordero, Sharon Rashbam Prop, Nava Ebel, Valerio 
Berruti, Orna Ben-Ami, Adi Kichelmacher, Fabio Soto, Pietro d’Angelo, Daniele Basso, Bar 
Greenstein, Tobia Ravà, Claudia Giraudo, Simona Cavaglieri, Hana Silberstein, Francesca 
Duscià, Avivit Segal, Elisabetta Riccio, Nimi Getter, Carlo Galfione, David Kasman, Mattia 
Maio and Haya GraetzRan.
A sort of an “affectivity” section.
In other cases, the artists chose to express the concept of unforgettable childhood through the 
representation of a game and the action of “playing” in which the protagonists are: the bal-
loons and ice cream cones of Giorgio di Palma, the jump rope of Giuseppe Labianca, the little 
girl with a bucket of Tali Navon, Paolo Amico’s balloon, the merry-go-round of Eitan Vitkon 
and Hila Karabelnikof, the soap bubbles of Michael Lazar, the playful library of Isa Locatelli, 
the elephant sculpture of Menashe Kadishman, the installation of small games and deflated 
balloons of Suly Bernstein, the little girl with the duck of David Gerstein, the toy aeroplane of 
Boulakia, the swing of Daniel Tchetchik, the teddy bear of Carla Chiusano, the bunny of Arie 
Berkowitz, Pulcinella of Lello Esposito, the racing car of Giovanni Albanese, the game-work 
“Testa di cavallo di Selene” (Horse’s head of Selene) and the sculptures of Camilla Ancillotto, 
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the boxes with colourful boards of Angelica Romeo that remind us of the games of the past.
In the works of Ruth Orenbach, Emilia Faro, Miriam Drath, Ronith Shalem, Orly Aviv and 
Dado Schapira the action of “playing” is represented as an expression of body movement.
The works of some artists stand out for their originality and imagination, such as those by Ga-
briele Turola, Rona Boyarski, Brigitta Huemer, Enrico De Paris, Ugo Nespolo, Eran Shakine, 
Vered Aharonovitch, Sher Avner and Mario Zito.
The continuous experimentation typical of childhood in which children take possession of 
everything they find within reach is reflected in the use of particular techniques and materials 
such as sewing, the use of the 10-colour pen, watercolour, fabrics, iron, stainless steel paper 
clips, cork, shiny burnished steel, newspapers, adhesive tape, wood and tinfoil. This projects 
has a value, not only for its varied expressiveness, but also because it reiterates that art is an 
idea, it is sensitivity and continuous innovation.
Every ambitious project needs an impulse coming especially from the heart. I want to thank 
the Italian artists coordinated by Federica Barletta for their generous support, Vera Pilpoul 
who maintained the relations with the Israeli artists and all those who have made this exhi-
bition possible.

Ermanno Tedeschi
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Il Museo Ebraico di Bologna (MEB), che in questi suoi primi venti anni di attività ha assunto 
la connotazione di centro culturale vivo e teso a far conoscere e divulgare aspetti della vita, 
della storia e della cultura ebraica a un pubblico il più vasto possibile, propone anche mostre 
temporanee di particolare significato. Ed è per questo che il MEB è particolarmente orgoglio-
so di ospitare Unforgettable Childhood – L’infanzia dimenticata, la mostra concepita e curata 
da Ermanno Tedeschi, nella quale una ampia scelta di opere realizzate da artisti italiani e 
israeliani propongono ed esplorano il tema dell’infanzia. 
La mostra raggiunge Bologna dopo le prestigiose sedi dell’ex Ospedale San Rocco di Matera, 
del Museo Nazionale di Ravenna, della Casa degli Artisti di Tel Aviv, e costituirà un momento 
particolarmente rilevante e significativo nella programmazione culturale del MEB nel 2019. 

«Conservare lo spirito dell’infanzia dentro di sé per tutta la vita, vuol dire conservare la curio-
sità di conoscere, il piacere di capire, la voglia di comunicare». 
Mi piace ricordare questa frase che Bruno Munari scelse come incipit della sua mostra an-
tologica a Milano nel 1986: non solo ben esprime la sua filosofia di vita, ma sta alla base del 
fondamentale compito di aiutare i bambini a non perdere il senso della curiosità. 
E mi pare che sia proprio questo ciò che Ermanno Tedeschi ha chiesto agli artisti: farsi un po’ 
bambini, che “immersi” nella natura con tutti i sensi, contemplatori attivi, attenti alla natura 
in movimento, all’azione dell’acqua e dell’aria, all’incedere degli animali,  sappiano poi tra-
sformare queste suggestioni potenti in creazioni artistiche, in gesti estetici e che aiutino chi 
si pone di fronte alle loro opere a cogliere diversamente il mondo in cui viviamo o quello che 
abbiamo vissuto in quella che è stata, certamente, l’età dell’innocenza, ma non dell’inconsa-
pevolezza.

E da queste esperienze di una infanzia indimenticabile, ogni artista, sempre attento, sensibile, 
ha saputo trarre la propria opera, ora per esprimere il concetto della conoscenza plurisenso-
riale e plurimaterica nei bambini, ora per rappresentare la conoscenza istintiva della realtà ri-
correndo a quelle forme di attività che gli adulti chiamano gioco, ora cercando di trasmettere 
tutti quei dati che i ricettori sensoriali di un bambino sono in grado di dare: sguardi, tocchi, 
sapori, colori, le forme, le distanze, la luce, il buio, il suono e il silenzio… 
 
Ma credo che un’altra importante chiave di lettura della mostra Unforgettable Childhood ci 
riporta a ciò che Janusz Korczak, il grande pedagogo polacco, ha sempre saputo, e cioè che 
ogni bambino, come ogni adulto, ha bisogno prima di tutto di due cose: di riconoscimento e 
di un luogo dove crescere e alimentare le proprie domande, ancor prima di ricevere risposte. 
Anticipando la lunga strada dei diritti dei bambini, non a caso Korczack anteponeva a ogni 
tipo di legge la necessità di un rapporto personale e propositivo con il bambino, al fine di con-
dividere e partecipare insieme alla grande scoperta del complesso mondo.
“Chi è bambino oggi, domani sarà adulto, domani sarà adulto nel suo popolo”. L’infanzia, 
indimenticabile, sta proprio in questo: considerare il bambino come il cuore pulsante della 
comunità, in grado non solo di garantire continuità, ma anche di custodire  messaggi profon-
di e visioni della realtà che agli adulti rimangono inaccessibili.
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Le realizzazione artistiche sono in questa mostra un qualcosa che va oltre la ricerca estetica: 
le pitture, le sculture, i disegni, le fotografie riportano a sensazioni del passato e a esperienze 
sedimentate - quelle dell’infanzia, appunto -  e creano una fitta rete di riferimenti e significati 
– innocenza, dolcezza, gioia, dolore - che o all’improvviso tornano in superficie o rimangono 
sottotraccia, ma che necessariamente portare a riconsiderare momenti della propria vita.

Il nostro auspicio è che la mostra Unforgettable Childhood, oltre che una esperienza estetica, 
possa essere anche uno spazio di riflessione e un attivatore di emozioni sull’infanzia nei suoi 
molteplici aspetti, capace infine di porre l’accento anche su collegamenti inaspettati.

Vincenza Maugeri
Direttore Museo Ebraico di Bologna
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The Hebrew Museum of Bologna (MEB) during its first twenty years of activity has taken on 
the role of a living cultural centre, aimed at spreading and promoting aspects of the Jewish 
life, history and culture to a very wide audience. The museum also hosts temporary exhibi-
tions that carry a special meaning. That is why the MEB is particularly proud to host Unfor-
gettable Childhood, the exhibition conceived and curated by Ermanno Tedeschi, in which a 
wide selection of works created by Italian and Israeli artists bring up and explore the theme 
of childhood. 
The exhibition arrives in Bologna after visiting the prestigious venues of the former San Roc-
co Hospital in Matera, Ravenna’s National Museum, Tel Aviv’s Artists House, and will repre-
sent a significant moment in 2019 MEB’s cultural programme. 

“Keeping the spirit of childhood alive in your life means maintaining a curiosity for knowl-
edge, the joy of understanding, one’s will to communicate”.
I like to remember this phrase that Bruno Munari chose as the opening words of his antho-
logical exhibition in Milan back in 1986: not only does it express his philosophy of life but 
this concept is at the base of the fundamental task of helping children to keep their sense of 
curiosity alive. 
And it seems to me that this is exactly what Ermanno Tedeschi asked the artists: to regress to 
their childhood, “plunging” into nature with all their senses, as children, as active contem-
plators, attentive to the changing nature, to the action of water and air, to the passing of the 
animals. And then, to able to transform these powerful suggestions into artistic creations – or 
aesthetic gestures – that can help those who stand in front of their works to perceive differ-
ently the world in which we live or we have lived when we were in the age of innocence – cer-
tainly, not an age of unawareness.

Starting from these experiences of unforgettable childhood, every artist was able to create 
their own work, always with an attentive and sensitive approach. Some artists wanted to ex-
press the concept of multisensory and multimaterial learning in children, others represent-
ed the instinctive understanding of reality through those forms of activities that adults call 
games, and some tried to transmit all the data that children’ sensory receptors are able to pro-
vide: looks, touches, flavours, colours, shapes, distances, light, darkness, sound and silence… 
 
I believe that another important key to read the Unforgettable Childhood exhibition brings 
us back to what Janusz Korczak, the great Polish pedagogue, has always known. Every child 
(and every adult) needs, first of all, two things: identification and a place to grow and feed 
their own questions, even before receiving answers. Anticipating the long road of children’s 
rights, it was no coincidence that Korczak favoured the need for a personal and proactive rela-
tionship with the child in order to participate with him to the great discovery of this complex 
world.
“Those who are children today, will be adults tomorrow, adults within their own people”. 
This is what childhood – an unforgettable childhood – is about: considering children as the 
beating heart of the community, who are able not only to ensure continuity but also to guard 
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profound messages and views of reality that remain inaccessible to adults.

In this exhibition, the works of art go beyond the aesthetic quest: the paintings, sculptures, 
drawings, photographs, all recall feelings of the past and stratified experiences – those of 
childhood, indeed. They also create a dense network of references and meanings – innocence, 
tenderness, joy, pain – that either suddenly come up to the surface or remain hidden. At some 
point, though, they necessarily lead to reconsidering some moments of one’s life.

We hope that the exhibition Unforgettable Childhood can be a space for reflection that goes 
beyond the aesthetic experience and serve as an activator of childhood’s emotions all its var-
iations. In short, we hope that this exhibition will be able to reveal and highlight unexpected 
connections.

Vincenza Maugeri
Director of the Jewish Museum of Bologna
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Italia e Israele si incontrano, ancora una volta, nel territorio privilegiato dell’arte contempo-
ranea, attraverso una straordinaria mostra dedicata all’infanzia, curata da Ermanno Tedeschi 
e realizzata dall’Associazione Culturale Acribia. Per l’Istituto Italiano di Cultura di Tel Aviv, 
la partecipazione all’organizzazione del progetto Unforgettable Childood, in cui confluiscono 
opere di 50 artisti italiani ed israeliani contemporanei, costituisce motivo di grande soddisfa-
zione: da decenni ormai, le relazioni culturali fra questi due Paesi e in particolare le relazioni 
nel campo artistico sono in continua crescita, testimoniano attrazione ed interesse reciproci, 
e confermano che l’arte e il confronto fra artisti abbiano un’incredibile energia comunicativa 
e siano in grado di annullare le distanze, di riscoprire radici comuni, di arricchire l’universo 
emotivo dei fruitori di una mostra come quella che qui presentiamo, di sguardi nuovi e di 
nuove prospettive. 
La fanciullezza e l’adolescenza rappresentano la fonte della vita emotiva di ogni essere umano 
adulto, tuttavia il senso profondo del progetto Unforgettable Childood non risiede soltanto 
nella capacità che questa mostra ha di toccare nel pubblico le corde emotive della memoria, 
ma a mio avviso è proprio il carattere plurale e collettivo di tutto il progetto, le relazioni che le 
varie opere proposte al pubblico sono in grado di instaurare fra loro, in una parola la sintassi  
della mostra stessa ad avere la forza di esporre una importante riflessione sul futuro. Passato 
e futuro, insomma, in queste opere d’arte che parlano di infanzia si contaminano e si parlano, 
e in esse memoria e desiderio, dolore e spensieratezza, l’essere stato e il poter essere ancora, 
si offrono agli occhi di noi fruitori con quell’incanto e quella immediatezza che solo l’arte e i 
bambini riescono a manifestare.
Ulteriore motivo di gioia per l’Istituto è accogliere questa mostra in Israele come tappa inter-
media di un percorso espositivo che, iniziato a Matera e a Ravenna, dopo Tel Aviv rientrerà 
in un luogo molto amato dalla comunità ebraica italiana, come il Museo Ebraico di Bologna, 
in un cammino che si alimenta ad ogni sosta. E non poteva esserci luogo migliore per la sosta 
in terra di Israele di un luogo che mantiene, anche nella sua denominazione ufficiale, il nome 
di “casa”. Ringrazio di cuore la Casa degli artisti di Tel Aviv per avere aperto le porte a questo 
importante progetto culturale, ringrazio gli artisti, Ermanno Tedeschi, i suoi collaboratori e 
tutte le persone che con straordinario entusiasmo lo hanno realizzato e auguro alla mostra i 
migliori successi sia in Israele che in Italia.  

Fabio Ruggirello
Direttore

Istituto Italiano di Cultura di Tel Aviv
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Italy and Israel meet, once again, in the privileged territory of contemporary art, through an 
extraordinary exhibition dedicated to childhood, curated by Ermanno Tedeschi and realised 
by the Cultural Association Acribia. The Italian Cultural Institute in Tel Aviv is very proud to 
participate in the organisation of the Unforgettable Childhood project, in which the works 
of 50 contemporary Italian and Israeli artists converge: the cultural relations between these 
two countries – and, in particular, the relationships in the artistic field – have already been 
growing for decades, they demonstrate a mutual attraction and interest, and confirm that 
both art and the contact between artists have an incredible communicative energy are able to 
overcome the distances, to rediscover common roots, to enrich the emotional universe of the 
visitors of this exhibition with new perspectives. 
Childhood and adolescence are the sources of the emotional life of every adult human being 
but the profound meaning of the Unforgettable Childhood project lies not only in the abil-
ity that this exhibition has to touch the hearth and the memory of the audience but, to my 
opinion, precisely in the plural and collective traits of the whole project, in the relationships 
between the various works, in short words, in the essence of the exhibition itself that has the 
strength to expose an important reflection on the future. In these works of art that speak of 
childhood, the past and the future speak to and influence each other. These works offer to 
the eyes of the visitors memory and desire, pain and carefreeness, an existence that is gone 
but is still present, all with that charm and immediacy that only art and children are able to 
manifest.
It is a great joy for our Institute to welcome this exhibition in Israel as an intermediate stop on 
its journey that began in Matera and Ravenna and, after Tel Aviv, will return to a place dear 
to the Italian Jewish community such as the Jewish Museum of Bologna. On this path, the 
exhibition comes out nourished at every stop. And there could be no better place for a stop in 
the land of Israel than a place that keeps, even in its official name, the term “house”. I sincerely 
thank the Tel Aviv Artists’ House for opening their doors to this important cultural project, 
I also want to thank the artists, Ermanno Tedeschi, his collaborators and all the people who 
have made this project possible with their extraordinary enthusiasm. I wish this exhibition 
the greatest success both in Israel and in Italy. 

Fabio Ruggirello
Director

Italian Institute of Culture in Tel Aviv
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è un grande piacere per l’Ambasciata italiana in Israele e l’Istituto italiano di cultura di 
Tel Aviv sostenere e valorizzare il progetto della mostra Unforgettable Childhood cura-
ta da Ermanno Tedeschi e allestita nella casa degli Artisti di Tel Aviv perché si tratta di 
un’iniziativa importante, diretta a consolidare le relazioni tra Italia e Israele, due Paesi 
che hanno un ruolo strategico nell’area mediterranea.

In questa prospettiva, è significativo che questa mostra abbia iniziato il suo percorso in 
Italia, in particolare a Matera e Ravenna città di grandi tradizioni storiche e culturali, 
per giungere in Israele e ritornare in Italia dove sarà ospitata al Museo Ebraico di Bo-
logna e in altre importanti istituzioni museali.

I bambini sono la linfa vitale, la continuità e il futuro di ogni società ed è nostro dovere 
prendersi cura di loro e proteggerli. In Unforgettable Childhood il tema dell’infanzia 
è affrontato con grande sensibilità e attenzione in tutti i suoi aspetti; tutte le opere tra-
smettono un messaggio di positività e serenità. 

Questa mostra e’ un esempio prezioso di come più di cinquanta artisti di culture diver-
se possano dialogare tra di loro sulla fase più rilevante delle nostre vite.

Un particolare grazie a tutti gli artisti e a Ermanno Tedeschi per aver reso possibile 
questa mostra che valorizza il nostro impegno in ambito culturale per rendere le rela-
zioni tra Italia e Israele sempre più ricche. 

Gianluigi Benedetti 
Ambasciatore d’Italia in Israele
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It is a great pleasure for the Italian Embassy in Israel and the Italian Institute of Culture in 
Tel Aviv to support and enhance the project Unforgettable Childhood curated by Ermanno 
Tedeschi. The exhibition hosted at the house of the Artists in Tel Aviv and it is a an important 
initiative to consolidate relations between Italy and Israel, two countries with a strategic role 
in the Mediterranean area.

In this perspective, this exhibition begun its journey in Italy, in Matera and Ravenna, two 
cities with great historical and cultural traditions. Then it reach Israel and it will return to 
Italy and it will organize at the Jewish Museum in Bologna and in other important museums.

Children are the lifeblood, continuity and future of every society. We must to take care and 
protect them. In Unforgettable Childhood the theme of childhood is displayed in all its as-
pects with sensitivity and attention. All the artworks bring a message of positivity and peace 
of mind.

This exhibition is a precious example: more than fifty artists from different cultures can talk 
to each other about the most important phase of our lives.

A particular thanks to all the artists and to Ermanno Tedeschi for making it possible. The 
exhibition shows our cultural engagement to enrich relations between Italy and Israel.

Gianluigi Benedetti
Ambassador of Italy to the State of Israel
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giorgio di palma
coni geliati, 2014
ceramica, smalto | ceramic, glazes | cm 10x10x20 cad.

giorgio di palma
un disastro annunciato, 2016 

ceramica, smalto | ceramic, glazes | cm 35x35x35
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giorgio di palma
barchette, 2012

ceramica, smalto | ceramic, glazes | cm 12x4x6 cad.



22

giorgio di palma
joystick, 2012
ceramica, smalto | ceramic, glazes | cm 11x11x16 cad.



23

giorgio di palma
palloni, 2013

ceramica, smalto | ceramic, glazes | diam. cm 26 cad.



24

giorgio di palma
ghiaccioli, 2014
ceramica, smalto, legno | ceramic, glazes, wood | cm 13x6x2 cad.



25

giorgio di palma
gomme, liquirizie e merendina, 2018

ceramica, smalto, platino e decal | ceramic, glazes, platinum, decal | cm 20x20x30



26

giorgio di palma
palloncini, 2013
ceramica, smalto | ceramic, glazes | dim.var.

giorgio di palma
ci mancherà, 2018

gres e ingobbio su legno | stoneware and ingobes on wood | cm 75x50
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28

margerita grasselli
azzurra, 2018
argilla Raku Sila, smalto | Raku Sila clay, glazes | cm 35x25x42



29

margherita grasselli
bianca, 2018

argilla Raku Sila, smalto | Raku Sila clay, glazes | cm 35x31x44



valerio berruti 
endless love, 2018 
olio e affresco su juta | oil and fresco on juta | cm 80x110 cad.
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barbara nejrotti
essere umano, 2018 
cucito su tela e pieni in feltro | embroidery on canvas with felt patches | cm 70x70

ugo nespolo
questo entusiasmo, 2015

acrilici su legno | acrylic on wood | cm 100x70
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34

roberta savelli
il tuo bacio è nella bocca, 2012
olio e acrilico su garza | oil and acrylic on gauze | cm 62x62



35

roberta savelli
i quanti, 2013

olio, acrilico, cera su garza | oil, acrylic and wox on gauze | cm 56x80



36

brigita huemer limentani
rebecca, 2017
acrilico su plexiglass | acrylic paint on plexiglass | cm 55x50



37

ronit shalem
sunny day in san francisco, 2013

tecnica mista su carta | mixed media on paper | cm 27x21



38

vered aharonovitch
crying diamonds, 2012
polimeri e perle di plastica | polymers and plastic beads | cm 36x28x30 

david gerstein
bathing baby, 2011

bronzo | bronze | cm 51x48x35
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claudia giraudo
endless flight, 2018
olio su tela | oil on canvas | cm 60x50



41

ruth orenbach
untitle, 2016

olio su carta | oil on paper | cm 11x11



42

ruth orenbach
wonder land, 2016
tecnica mista su carta | mixed media on paper | cm 12x12



43

ruth orenbach
wonder land, 2016

 tecnica mista su carta | mixed media on paper | cm 12x12
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45

emilia faro
pollution, my first car ii, 2009
acquerello su carta | watercolor on paper | cm 34x26

emilia faro
la piccola avigail, 2011

acquerello su carta | watercolor on paper | cm 34x26
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sharon rashbam prop
untitled, 2017

disegno su carta | drawing on paper | cm 29,7x21



48

nava abel
sta, 1996
acquerello su carta | watercolor on paper | cm 21x30

nava abel
talya, 1996

acquerello su carta | watercolor on paper | cm 18x21



49

nava abel
sivan, 1996

acquerello su carta | watercolor on paper | cm 22x22



beppe labianca
il gioco perduto e mai dimenticato, 2014
ferro ossidato e pittura a olio | oxidized iron and oil painting | cm 120x140



51

menashe kadishman
elephant, 1999 

metallo | iron | cm 45x20x30



52

hana silberstein
giardino dell’innocenza, 2005
acrilico e collage su tela | acrilyic and collage on canvas | cm 70x90



53

isa locatelli
libreria giocosa, 2017

Tecnica mista con materiali di recupero su cassetto vintage | 
mixed media with recovered materials on vontage drawer | cm 55x45



54

lello esposito
pulcinella, 2010
olio su tela | oil on canvas | cm 60x40



55

daniele basso
 bimbo, 2017 

acciaio lucidato a specchio a mano | stainless steel mirror finished by hands | cm 64x54x20 



carla chiusano
natura morta con due bottiglie, 2018
olio su tela | oil on canvas | cm 73x60



57

carla chiusano
 unforgettable childhood, 2018

olio su tela | oil on canvas | cm 120x90



58

adi kichelmacher
my childhood dreams, 2018
acrilico su tela e fili di lana | acrylic on canvas and wool stitches | cm 100x80



59

adi kichelmacher
the girl with the sun in her hand, 2018

acrilico su tela e fili di lana | acrylic on canvas and wool stitches | cm 100x80



60

carlo galfione
lois patrice pewterschmidt at the age of 6, 2018
olio e acrilico su tessuto a rilievo | oil and acrylic on cloth elevation | cm 50x40



61

carlo galfione
stevie griffin, 2018

olio e acrilico su tessuto a rilievo | oil and acrylic on cloth elevation | cm 70x50



62

tobia ravà
scintille di sophia, 2017
catalizzazione uv su alluminio | uv catalyzing on aluminum | cm 60x60



63

bara greenstein
 gaze, 2017

acquerello su carta | watercolor on paper | cm 40x50 



64

paolo amico
palloncino rosso, 2016
penne a sfera su carta | colored biro pens on paper | cm 27x30



65

orly aviv
come fly with me 01, 2011 

elaborazione digitale | mixed digital art | cm 50x100

orly aviv
come fly with me 01, 2007 

elaborazione digitale | mixed digital art | cm 50x100



eran shakine
after the flood, 2014
stampa digitale su carta d’archivio | digital printing on archival paper | cm 100x80



67

eran shakine
only child, 2014

stampa digitale su carta d’archivio | digital printing on archival paper | cm 80x100



68

enzo isaia
giochi di bimbi, 1963 
stampa Fine Art su carta cotone | Fine Art print on cotton paper  | cm 38x57



69

daniel tchetchik
untitled, 2018

stampa digitale | digital printing | cm 70x100



70

eitan vitkon
closed garden, 2014
fotografia | photography | cm 60x90



71

david kassman
canibals child, irian jaya indonesia, 2005

stampa Fine Art Giclèe | Fine Art Giclèe print | cm 50x70
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73

avivit segal
the play, 2014
stampa su carta d’archivio | digital printing on archival paper | cm60x90

michael lazar
suzy, 2012

stampa digitale | digital print | cm 50x70

avivit segal
the find, 2014
stampa su carta d’archivio | digital printing on archival paper | cm 60x90



74

nimi getter
photograph, 2008
stampa su carta d’archivio | digital printing on archival paper | cm 30x40



75

elisabetta riccio
in the middle of nowhere, “play time” navajo reservation, arizona, 2012

stampa Fine Art Giclèe | Fine Art Giclèe print | cm 50x70



76

eleonora orlando
the others 8, 2017
fotografia giclée su carta baritata | fhoto giclée on baryta paper | cm 35x50

orna ben-ami
i miss my sister dalya, 2014

ferro saldato e fotografia | welded iron and photo | cm 80x50x8
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81

dado schapira
stitching, 2018
carta fotografica e filo di cotone | photo  paper and cotton stitches | cm  35x25x0,5



82

edward spitz
insanity, 2017
tecnica mista, acrilico, resina e fumetti | mixed media, acrylic, resin and comics | cm 100x100



fabio rafael soto ortiz
gioco di prospettive diverse, 2016

legno, pittura acrilica, colla bianca  | wood, acrylic paint, white glue  | cm 100x100 h 70



84

philippe boulakia
first love, 2008
acrilico su legno | acrylic on wood | cm 29x41

philippe boulakia
bon voyage,  2006

acrilico su carta | acrylic on paper | cm 55,5x75



85

simona cavaglieri
gaia, 2016

acquerello su carta | watercolor on paper | cm 40x30



86

giovanni albanese
bolide, 2011 
ferro e lampadine a fiamma | wax and flame bulb | cm 100x18x45



87

pietro d’angelo
la piccola danzatrice, 2012

graffette, acciaio inox | paper clips, stainless steel | cm 50x50x110



88

suly bornstein wolff
untitled, 2017
tecnica mista | mixed media, balloon, wood frame  | cm 50x50x4 



89

suly bornstein wolff
untitled, 2016

tecnica mista | mixed media, balloon, wood frame | cm 85x85 
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91

arie berkowitz
kadishman’s rabbit, 2018
legno dipinto | wood painting | h cm 165 

avner sher
untitled, 2017

 tecnica mista su sughero | mixed media on cork | cm 33x123



92

camilla ancilotto
testa di cavallo di selene, 2017
olio su legno | oil on wood | cm 42x55



93

hila karabelnikof
untitled, 2012

collage | collage | cm 33x33



94

francesca duscià
nefesh, 2016
olio su tela | oil on canvas | cm 40x40 



95

francesca duscià
sivan, 2016 

olio su tela | oil on canvas | cm 40x40 



96

francesca duscià
mishpahà, 2016
olio su tela | oil on canvas | cm 50x50 



97

miriam drath
three, 2012

 olio su carta | oil on paper | cm 30x42



98

riccardo cordero
bambini che giocano, 2018
collage su carta | collage on paper | cm 76x57



99

angelica romeo 
primary box, 2015 

scatola in cartone vegetale, acrilico e tecnica mista con tele |
vegetal cardboard box, acrylic and mixed media on canvas | cm 30x30



100

mario zito
dittico 2014
tecnica mista | mixed media | cm 58x43



101

talin navon
red bucket, 2016

olio e graffite su carta | oil and graphit on paper | cm 20x23



102

gabriele turola
beatles e alice, 2009 
acrilico su tela | acrylic on canvas | cm 40x40



103

rona boyarski
happy birthday, 2017 

olio su legno | oil on playwood | cm 60x80



104

enrico t. de paris
escape 210418, 2018
tecnica mista | mixed media | cm 24x40 h 45

antonio meneghetti
maternità, 2008

ferro policromo verniciato a polveri | polychrome iron and varnish to dusts | cm 40x35 h 70





Finito di stampare nel novembre 2018 presso Industria Grafica T.Sarcuto
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